
 

 

 
LA BIBLIOTECA AMBIENTALE DI ARPALAZIO PER LA FORMAZIONE E L’AUTOFORMAZIONE 

 
La biblioteca di Arpalazio ha cominciato a strutturarsi come raccolta di materiale 

bibliografico nel 2000, ma le raccolte sono divenute presupposto di servizi dal 2002. 
Sin dall’inizio si è data la forma di vera biblioteca dotata di personale professionale (sia 

pure, in parte, nelle forme contrattuali ora di moda: co.co.co, lavoratori interinali), di strumenti 
informatizzati di gestione, di modalità di catalogazione conformi agli standard nazionali e 
internazionali.  

Queste caratteristiche, l’accessibilità del catalogo in rete (che ha preceduto la stessa 
esistenza di un sito web dell’Agenzia), la disponibilità del personale hanno portato allo sviluppo di 
una vocazione verso l’apertura all’utenza esterna, che ha determinato la svolta del 2003 verso la 
progettazione della Biblioteca ambientale, per la quale sono stati acquisiti e sono in corso di 
allestimento nuovi locali e nuovi servizi, che saranno inaugurati nel prossimo mese di aprile. 

Il nuovo orientamento a servire il sistema istituzionale, imprenditoriale e sociale ha 
comportato un adeguamento di materiali e servizi centrati sulla documentazione in campo 
normativo, su materiali di divulgazione, sulla documentazione relativa ai temi “caldi” dell’attualità. 

Si è sentito, perciò, il bisogno di un recupero qualificato della funzione originaria (e tuttora 
fondamentale) di supporto all’attività tecnica dell’Agenzia e di quanti operano nel campo della 
protezione ambientale. Il percorso scelto è stato quello di una forte interazione con l’attività di 
formazione ed è nato all’interno dell’attività del CTN ACE affidata ad Arpalazio, vale a dire quella 
della formazione sui modelli di dispersione degli inquinanti in atmosfera. 

Quello in corso è un progetto pilota, che ci auguriamo abbia arricchimenti e sviluppi locali, 
ma anche, e sarebbe il vero valore aggiunto, di rete. 

Ciò che in concreto stiamo realizzando è l’intersezione fra la formazione e la biblioteca 
lungo il tracciato di un grafo che disegna il percorso da alcune professionalità standard (l’ingegnere, 
il chimico, il fisico, il matematico) ad una competenza multidisciplinare e specifica qual è quella del 
modellista.  

Lungo le diramazioni del percorso formativo la biblioteca riempie i nodi del grafo facendone 
delle riserve di risorse bibliografiche selezionate per essere funzionali a quel passaggio del 
percorso, descritte nelle loro caratteristiche di contenuto, di complessità, di ampiezza, in modo da 
consentire la scelta consapevole del fruitore. Le risorse bibliografiche indicate sono acquisite per 
quanto possibile, e ove giustificato dalla probabilità della selezione da parte dell’utente tipo, dalla 
biblioteca stessa, ma anche quando non possedute sono dalla biblioteca reperibili per essere messe a 
disposizione. Inoltre, per gli utenti interessati all’acquisizione dei documenti si indicano anche i 
canali possibili per farlo, quando essi siano diversi da quelli commerciali tradizionali.  

Il percorso così strutturato è corredato da una serie di “soste di emergenza” o anche “cassette 
degli attrezzi” nelle quali sono indicati quei materiali di base (disponibili in biblioteca o consultabili 
in rete) al cui soccorso l’utente può avere necessità di ricorrere quando la distanza dalla formazione 
di base (matematica, chimica, fisica, informatica) crei difficoltà alla prosecuzione del percorso 
formativo. 

Il progetto, nato a corredo di una formazione d’aula, ha rivelato tutte le sue potenzialità di 
percorso di autoformazione, il quale, per la natura della sua strutturazione, si presta ad assumere 
forme multidimensionali, ampliandosi in direzione di altri settori disciplinari e di altre figure 
professionali, attraverso la costruzione delle diramazioni necessarie. 
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